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INFORMABREVE

n. 07/24.02.2022
Circolare INLsui nuovi obblighi di formazione
A3-7/1
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha pubblicato la circolare n. 1/2022, avente ad oggetto l’articolo 37 del D.Lgs. n. 81/2008 come modificato dal D.L. n. 146/2021 (conv. da L. n. 215/2021) – obblighi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Con la circolare l’INL fornisce le prime indicazioni, condivise con l’Ufficio legislativo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con specifico riferimento alle novità che, in materia di formazione, interessano datori di lavoro, dirigenti e preposti. Tra le novità di maggiore interesse: l’individuazione del datore di lavoro quale nuovo soggetto destinatario degli obblighi formativi e l’obbligo di formazione esclusivamente in presenza con cadenza almeno biennale per il preposto. Inoltre, l’INL ricorda che la durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione saranno individuate tramite apposito Accordo da parte della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 30 giugno 2022.

Superbonus aree terremotate: proroga al 2025 solo per edifici inagibili
A3-7/2
Sì al Superbonus fino al 31 dicembre 2025 per gli interventi eseguiti su immobili residenziali nei Comuni interessati da eventi sismici, per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza, ed in presenza di nesso di causalità tra il danno ed il sisma, accertato dalla scheda AeDES. Lo conferma l’Agenzia delle Entrate nella Risoluzione n. 8/E del 15 febbraio 2022, risolvendo i dubbi legati all’applicabilità della proroga del “110%” fino al 2025 per gli immobili interessati da eventi sismici verificatisi dal 1° aprile 2009, introdotta dalla legge di Bilancio 2022 (cfr. il nuovo art.119, co.8-ter del D.L. 34/2020). In particolare, per gli immobili posti nelle zone terremotate, la proroga del “110%” fino al 2025 si riferisce sia agli importi, eccedenti il contributo per la ricostruzione, agevolabili con il SuperEcobonus ed il SuperSismabonus, sia alla maggiorazione del 50% delle spese ammissibili a tali benefici, riconosciuta in alternativa al contributo. Sul punto, l’Agenzia delle Entrate chiarisce che la proroga opera a condizione che gli edifici su cui si interviene: A) siano residenziali o a prevalente destinazione residenziale. Sono comprese nella proroga le unità immobiliari a destinazione abitativa, quali le unifamiliari, mentre sono esclusi gli immobili strumentali all’attività di impresa, arti o professioni; B) siano stati danneggiati, e sia stato accertato il nesso tra il danno e l’evento sismico, mediante la scheda AeDES (o altro documento analogo), che attesta l’entità del crollo e l’inagibilità del fabbricato; C) si trovino nei comuni delle Regioni interessate da eventi sismici per le quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, ivi compresi i cd. “comuni fuori cratere” ed a nulla rilevando la mancata proroga dello stesso.
Formazione camerale per l’internazionalizzazione
A3-7/3
La Camera di Commercio del Molise, all’interno del progetto SEI, intende organizzare un programma intensivo di 52 ore di lezione online rivolto a tutte le imprese molisane che vogliano intraprendere o sviluppare le proprie attività di business sui mercati esteri.
Le imprese interessate devono esprimere - entro il 25 febbraio- l'eventuale manifestazione di interesse a partecipare, che rimane comunque non vincolante. Nel caso in cui l'iniziativa verrà realizzata, le imprese che hanno manifestato il proprio interesse verranno ricontattate prioritariamente.
Antimafia: ente appaltante deve consentire sostituzione subappaltatore
A3-7/4
Qualora il subappaltatore risulti destinatario di una informazione interdittiva antimafia, la stazione appaltante deve consentire all’appaltatore la sostituzione del subappaltatore con altra impresa in possesso di tutti i requisiti generali e speciali occorrenti per l’esecuzione dei restanti lavori previsti dal contratto. Lo ha stabilito l’ANAC, con il parere n. 11, del 27/12/2021.
Onere della prova su epoca realizzazione dell’opera
A3-7/5
L’onere di dimostrare che le opere realizzate rientrano fra quelle per cui non era richiesto un titolo, perché realizzate legittimamente senza titolo, incombe sul privato interessato, unico soggetto ad essere nella disponibilità di documenti e di elementi di prova, in grado di dimostrare con ragionevole certezza l'epoca di realizzazione del manufatto. Tale prova può essere data anche per presunzioni che devono essere precise gravi e concordanti. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 27/1/2022, n. 570.
Nozione di sagoma secondo la Cassazione
A3-7/6
Per sagoma deve intendersi la forma della costruzione complessivamente intesa e, cioè, la conformazione plano-volumetrica della costruzione ed il suo perimetro considerato in senso verticale ed orizzontale, e, quindi, tutte le strutture perimetrali come gli aggetti e gli sporti; di conseguenza solo le aperture che non prevedano superfici sporgenti vanno escluse dalla nozione di sagoma. Lo ha affermato la Cassazione Penale, sez. III, 31/12/2021, n. 47426.
TFR gennaio
A3-7/7
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 gennaio 2022 ed il 14 febbraio 2022, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2021 dello   

1,184322%

Bonus sicurezza 2022: agevolazioni per antifurti
A3-7/8
Il Bonus Sicurezza 2022 prevede la detrazione del 50% del costo totale per l’installazione e la progettazione di interventi volti ad aumentare la sicurezza della propria abitazione, fino a un massimo di spesa di 96.000 euro. Nel concreto, si tratta di dimezzare le spese per tutto il 2022, l’agevolazione è rivolta a tutti i cittadini privati che pagano l’IRPEF. A differenza di altri incentivi, non è necessario avere una ristrutturazione in corso per poter accedere a questa opportunità. In base a quanto stabilito dalla norma vigente, le spese ammissibili per la detrazione fiscale del 50%, sono ad esempio quelle relative all’installazione di: Impianti antifurto e antintrusione; Sistemi di videosorveglianza professionale a circuito chiuso; Impianti di rilevazione incendi; Impianti di evacuazione e controllo fumi; Porte blindate; Vetri antisfondamento; Sistemi di controllo degli accessi; Dispositivi per rilevamento fughe di gas e protezione allagamenti; Non rientra nell’agevolazione, per esempio, il contratto stipulato con un istituto di vigilanza. Inoltre, rientrano nel bonus sicurezza 2022, anche l’acquisto e l’installazione di tapparelle motorizzate e meccaniche; l’installazione o sostituzione di cancelli, cancellate e protezioni in muratura. In base al criterio alla base dell’incentivo, tutte le spese sostenute per interventi finalizzati a prevenire il rischio di intrusione o atti illeciti da parte di terzi, possono essere ammesse a detrazione. Per tale ragione, sono inclusi anche i costi dei sopralluoghi e delle perizie tecniche da parte di esperti del settore e quelli della progettazione e installazione dei sistemi di antifurto. Per poter accedere al Bonus Sicurezza 2022 è necessario rispettare alcuni requisiti fondamentali. Innanzitutto, per avere diritto alla detrazione fiscale è necessario essere contribuenti privati soggetti IRPEF residenti in Italia o all’estero proprietari dell’immobile; familiari conviventi che siano in grado di documentare le spese sostenute; Inquilini in affitto, dopo aver ottenuto il consenso da parte del proprietario dell’immobile; comodatari; coniuge separato se assegnatario dell’immobile; titolare del diritto di godimento: comodato d’uso gratuito, abitazione, usufrutto; convivente more uxorio, soci di cooperative, ditte individuali, società snc, imprese familiari. Per poter fare richiesta della detrazione al 50%, questi soggetti devono dimostrare di sostenere realmente le spese ed essere in regola con tutti i pagamenti dell’IMU. Il Bonus Sicurezza 2022 include le spese sostenute per la progettazione, l’acquisto e l’installazione di sistemi antifurto e allarmi per proteggere la casa e aumentare il livello di sicurezza. Il tetto massimo di spesa è quello delle ristrutturazioni edilizie ossia 96.000 euro. Per poter godere del 50% di detrazione, il pagamento deve avvenire tramite bonifico parlante, che indichi cioè il codice fiscale del proprietario dell’immobile o soggetto beneficiario del bonus; partita IVA o codice fiscale del professionista o ditta che effettua gli interventi, la causale del versamento con riferimento alla norma (articolo 16-bis del Dpr 917/1986); numero, data fattura e importo totale della spesa. Chi effettua il bonifico deve essere la stessa persona che beneficerà della detrazione del bonus. La detrazione fiscale viene ammessa su una spesa massima di 96.000 euro. La detrazione è effettuata in rate di pari importo per 10 anni. Facendo un esempio pratico: ammettiamo di spendere 2.000 euro nel 2022 per un impianto antifurto professionale, il massimo detraibile sarà del 50%, ovvero di 1000 euro. Non occorre fare alcuna domanda per poter usufruire del Bonus Sicurezza 2022, la detrazione fiscale del 50% sarà automatica, l’importante è che il saldo avvenga tramite bonifico parlante e che la dichiarazione dei redditi sia compilata correttamente, inserendo i dati e i documenti occorrenti. C’è anche la possibilità di chiedere il pagamento dei lavori tramite finanziamento e usufruire comunque della detrazione del 50%, in presenza degli altri presupposti, a condizione che: la società che concede il finanziamento paghi l’impresa esecutrice con bonifico da cui risultino tutti gli elementi previsti dalla legge (causale del versamento con indicazione degli estremi della norma agevolativa, codice fiscale del soggetto per conto del quale è eseguito il pagamento, numero di partita Iva del soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato); il contribuente sia in possesso della ricevuta del bonifico effettuato dalla società finanziaria all’impresa esecutrice. Ai fini della detrazione, l’anno di sostenimento della spesa sarà quello di effettuazione del bonifico da parte della finanziaria.

Convenzione Confindustria consultazione norme UNI
A3-7/9
Confindustria ha rinnovato anche per il 2022 con l’Ente Italiano di Normazione (UNI) l’accordo di collaborazione per l’abbonamento alla consultazione della raccolta completa delle norme UNI da parte delle aziende aderenti al Sistema. Confindustria e UNI hanno voluto confermare anche per il 2022 la consultazione on-line dei testi integrali di tutte le norme tecniche nazionali, europee  e quelle internazionali ISO, ad un prezzo molto conveniente. Infatti, grazie a tale convenzione, UNI garantisce alle aziende aderenti al sistema Confindustria la possibilità di acquisire la licenza d'uso delle norme UNI a un prezzo annuo così determinato: Raccolta completa UNI: per aziende con meno di 50 dipendenti - Euro 200,00 (oltre IVA); Raccolta completa UNI per aziende con oltre 50 dipendenti e fatturato inferiore a 500 milioni - Euro 300,00 (oltre IVA); Selezione norme UNI citate nel D.Lgs. 50/2016 "Codice dei contratti pubblici": per tutte le aziende la consultazione di questo pacchetto di norme è consentita al prezzo agevolato di € 50,00 (oltre IVA). Il dettaglio delle norme è contenuto nel relativo allegato; Selezione norme UNI NTC "Norme Tecniche per le costruzioni": per tutte le aziende la consultazione di questo pacchetto è consentita al prezzo agevolato di € 140,00 (oltre IVA). Le norme contenute sono specificate nel relativo allegato. Per gli abbonamenti di cui al "Codice dei contratti pubblici" e alle "Norme tecniche per le costruzioni" viene inoltre garantita la possibilità dell'acquisto di tali norme al prezzo speciale di €15,00 cadauna (oltre IVA).
Pubblicato decreto finanziamenti progettazioni
A3-7/10
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il DPCM che ripartisce il Fondo per la progettazione territoriale. L’ammontare è pari a euro 161.515.175, volti ad accelerare la progettazione dei piccoli Comuni, delle Province e delle Città metropolitane delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Marche, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia e Umbria, nonché dei centri delle aree interne. Destinatari della ripartizione sono i Comuni con popolazione inferiore a 30.000 abitanti, le Città metropolitane e le Province del Sud, con attenzione particolare alle aree interne. Per quanto riguarda il Molise, sono stati assegnati 500.000 euro alla Provincia di Campobasso e 500.000 alla Provincia di Isernia, a cui si aggiungono oltre 2 milioni di euro destinati a quasi tutti i Comuni. Qualche esempio: per Isernia sono previsti 95.000 euro, 70.000 a Venafro, 50.000 a Larino e a Bojano, 20.000 ad Agnone. Previsto un finanziamento di 14.000 euro per i Comuni definiti ultraperiferici e tra i 17 e i 24.000 euro per tutti gli altri.
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